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IL FATTO DEL 

Metalmeccanici: 
il contratto 

u 
Critici i primi commenti 
dalle grandi fabbriche 
Consensi alla Fiat, 
giudizi negativi da Brescia 

Richieste ovunque assemblee 
e referendum prima della 
firma definitiva dell'intesa 
I Gobas: «È tutta una truffa» 

«Non è male, ma i e poco» 
Commenti molto critici quasi ovunque, con alcune 
importanti eccezioni (Torino, compresa Miraflori). 
Delusione più marcata sul salario, si discute meno 
sull'orario. Attesa sui diritti. Problematiche le valuta
zioni a Pomigliano, 1 giudizi più negathl a Brescia 
(anche alla OM Fiat). Unanime la richiesta di as
semblee e referendum prima della firmi finale. Gli 
autoconvocati intanto si riorganizzano. 

GIOVANNI LACCABO 

Oparil affUsdta deol staUHmentl Rat di Torlna In alto l'Affa di Arese 

• l MILANO. Facce entusiaste 
nessuna, ma nemmeno innru-

Fnite. Nelle grandi fabbriche 
asse delicato di equilibrio ha 

resistilo fin quasi mezzogior
no quando sulle bacheche so-
no apparse le tabelle con l'au
mento salariale, ed allora si * ' 
diffusa la delusione. Dice Nul
lo Tartagni, dell'esecutivo: 
•Alt'Alfa già era stata sofferta 
l'ipotesi salariale della piatta
forma, ' figuriamoci adesso. 
Cosa li ha fatti incavolale di 
più? Il fatto che ancora una 
volta tono premiati I livelli più 
ahi, e poi il prolungamento 
della vigenza. E poi la genie è 
cosciente che abbiamo Dona
lo a casa un accordo diverso 
da quello proposto dalla piat
taforma». Da lunedi assem
blee, all'Alfa come ovunque, 
nelle ttMftkto'.cV tuurrtaHa. 

' «Anche s» qui dà noi • dice 
Tartagni -oltre che dal con
tratto ^attenzione è attratta, 
dal futuro incerto, dai forti 
dubbi sul futura duelli si la-

' sciano il segno». Tutu i com
menti cauti, anche perche 
manca II capitolo •diritti* sul 
quali martedì scorso, interpel
lato in proposito. Felice Mor-
tiUaro aveva rispósto picche: 
niente estensione in fabbrica 
della commissione pari op
portunità, niente norme spe
cifiche sulle molestie. Per I! 
leader Flom di Milano Augu
sto Rocchi l'esito •dimostra li

miti, insufficienze», ed inoltre 
«fa emergere con chiarezza la 
profondità della crisi strategi
ca dei sindacato», oltre a «gra
vi errori nella costruzione e 
nella gestione 'iella vicenda 
contrattuale. Ma con tutto ciò 
• prosegue Ròcchi V un'altra 
strada non esiste. Tuttavia ri
tengo determinante il referen
dum. E poi dobbiamo prepa
rarci a ricostruir»' una strategia 
che rilancia la contrattazione 
in fabbrica». Rocchi e coscien
te dell'accoglienza crìtica ri
servata all'accordo. Clima an
zi «molto critico, delusione, 
rassegnazione», dice Giancar
lo Castelli dell'etecutivo ABB. 
•Profonda delusione sui con
tenuti: ad esempio abbiamo 
mollalo parecchio sugli au
menti, sulle tramila*, sulla de* 
corramsKE sitfcontenuttiplfr 
qualificanti? •.Risultati; modesti 
rispetto «Ile richieste», Giudizi 
sulla * .gestione? «Abbastanza-
negativi: abbiamo tenuti sugli 
scatti, * vero, ed anche su al
tre questioni di principio, ma 
•U altri punti nodali l'accordo 
non * certo brillante». Scon
tenti sul salario anche in Bra
da, spiega Tarcisio Gandolfl, 
Ftom. «La notlzln della chiusu
ra è stata accolto come una li
berazione, ma titon so come 
andrà a finire quando si vote
rà. Mi sembra buona sul piano 
politico, scatti e contrattazio
ne articolata. Dell'orario si 

Ma Weber: come poter 
cippo cento>ore di 
La delusione degli operai, il realismo dei delegati. E al
ia fine i «soddisfatti per forza visti i tempi che corrono» 
mandano giù il contratto perché «non è andata bene, 
ma è bene aver chiuso qui». Tra un turno e l'altro, 
aspettando le notizie raccontate a voce ai sindacalisti 
in viaggio da Roma, i lavoratori della Weber fanno i 
conti di quel che hanno incassato dopo 11 mesi e un 
milione speso in cento ore di sciopero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ftAFPABUA PEZZI 

M BOLOGNA Sarmo quel 
che hanno sentito al «Or» del
ie sei e meno. Tanto basta 
per lara subito due ore di as
semblea, passarsi la voce tra 
un turno e l'altro e conlare 
rincàsso.Eallette'lOrope-
ralo-delegato Giuseppe Go
betti sgancia il giudizio: «Se è 
pulito può anche andar be
ne. Voglio pero essere sicuro 
che non ci siano Imbrogli, sai 
quelle piccole cose scritte in 
tondo che per leggerle ci vuol 
U lente d'ingrandimento? Lo 
chiederò «chi ala tornando 
da Roma», ftllta^l delegato. 
Ma In cuor «rt'tàptraio Go
betti non e soddisfano: •Do
po aver tonalo coslavrel vo
luto quajcpjft in più. Per 
«•empio, powrnigliorare l'o
rarlo di chi ancora oggi entra 
in fabbrica alle dieci di sera 
ed esce alle sei del mattino». 

E l'ora del cambio dei tur
nisti alta Weber, la più grossa ' 
fabbrica metalmeccanica di " 
Bologna e la menò bologne
se* perché è Fiat, le paghe so
no*» più basse, gli orari I più 
lunghi. I terzi livelli la maggio
ranza. «Non è un contratto 

emiliano. È un'altra cosa, ma 
in queste condizioni che si 
poteva fare di più? Non è una 
vittoria, né una sconfitta. Sul
l'orario abbiamo perso, ma il 
sindacato, ha retto e final
mente, tutto il Paese sa che 
l'operaio esiste e auadagna 
un milione e due. E già qual
cosa». . -

Alfonso Dall'Olio, si accon
tenta «visti i tempi che corro
no». Ma il suo collega più gio
vane che si chiama Mario Vi-
varelli dice di sentisi dentro -
una sgradevole sensazione: 
•Un po' mi hanno fregato. 
Prenderò tutto alla fine, e ma-
garichbsà quanto cresceran
no I prezzi in questi Ire anni. 
Ne è valsa la pena, si, ma non 
so come dire, in fondo in fon-
doc'é un po' di amarezza». 

' L'amarezza di non sentirsi 
uguale e Indipendente: la 
spiega un Impiegato giovane 
che. per lottare, ci ha rimesso 
•un po' di immagine profes
sionale». È Davide Sale: «Co
me cittadino non sono Indi
pendente, con un milione e 
trecentomila lire non potrei 
vivere da solo. E come lavora

tore, le mie qualità non sono 
apprezzata e giustamente.. 
Del contratto non mi lamen
to, ma non c'è giustizia». 

Stringe i denti il delegato 
Valerio Trivellar!: «Non è un 
granché, ma non so In verità 
se si poteva raggiungere 
qualcosa In più. Non sono 
molto soddisfatto, ma nell'In
sieme forse...». Non conosce 
•forse» l'operalo Ennio Ber
nardini: «il mio parere? Nega
tivo. Manca tutto e quel poco 
6 suddiviso, suddivìso, suddi
viso. È una presa per i fondel
li. E da me Il sindacato non 
avrà più un soldo: ha presen
talo la piattaforma quattro 
mesi dopo, ha fatto passare I 
mondiali, le ferie, ha conclu
so lardi e male». 

Entrano in grappo quelli 
delle 13 e 40. Musi Imbron
ciati, alzano le spalle. «È 
un'imbrogliata» grida qualcu
no. Fabio Mezzanti Ire giorni 
fa gridava in corteo «a vian di 
baiùcc». Ma (baiocchi, dice 
oggi, sono sempre pochi e 
scuote la testa in segno di di
sapprovazione, L'operaio Ro
berto Salmolraghi non riesce 
proprio a dire un no secco e 
preferisce: «Sono soddisfatto 
per forza». Ma è infastidito. 
Anche lui ci mette un po' a ti
rar fuori l'impressione sgra
devole: «Abbiamo scioperato 
cento ore, eppure alla (ine il 
contratto l'ha fatto Dona) Cai-
tin con gli industriali». 

Ma da che parte si sento
no? Tra chi ha vinto o chi ha 
perso? Leonardo Maiella è 
un Impiegato-delegato, del 

coordinamento di Ghana '90: 
•Abbiamo fatto pari e patta., 
C'è il. contratto, non è quel 
che volevamo ina non abbia
mo dato nulla In cambio. For-. 
se il sindacato si è appiattito 
un po' troppo sjlla proposta 

• del ministro... ma ora deve 
avere il coraggio di dare l'ulti
ma parola ai lavoratori. Col 
voto». 

Si sentono più forti o più 
deboli? Deanna Lambertini è 
il solo volto soiridente-sorri-
dente delle 13 e 40: «lo mi 

: sento più forte. Prima non riu
scivamo nemmeno a gestire 
le assemblee, ora con questo 
movimento. posiJamo riparti- ' 
recongrinta». 

Una votta, tanti anni fa, fi
nito il contratto >i festeggiava. 

. Lo hanno dimenticato, i sin
dacalisti. Il delegato-operaio 
Walter Brunetti ammette che 

• «festeggiare è difficile». Ma un 
. brindisi si può f<>re: «lo come 
'• operaio Fiat mi sento più for

te, perché per la, prima volta 
' dòpo anni il sindacato non si 
é spaccato. Ma k> ragiono co
si perché sono delegato da 

' tanto tempo, l'operalo che 
giudica quelle 217.000 lire 
lorde in quattro anni fa fati
ca... Non può essere soddi
sfatto». 

E c'è Infine il «soddisfatto 
abbastanza». Marcello Falco-. 
ni é sicuro di «aver parato be
ne il colpo», non si sente più 
forte ma' spera che li prossi
mo decennio siti dalla parte 
di chi lavora. E dieci ore dopo 
la firma dice: «Non è andata . 
bene, ma é benit aver chiuso 
qui». 

parla poco: secondo me deve 
ancora maturare una vera co
scienza politica». 

Spiccano dunque dai primi 
commenti vaste zone d'om
bra e qualche raggio di sole. 
Anche a Pomigliano d'Arco 
prevale un giudizio-bifronte», 
come spiega il segretario 
Flom. Ciccio Ferrara: «Chi in 
qualche modo se l'aspettava, 
perchè consapevole del qua
dro di problemi politici dentro 
cui si è giocato lo scontro. 
Mentre nell'altra fascia di la
voratori, se vuoi meno coin
volti nelle grandi strategie, ha 
preso piede la delusione pro
fonda sul salario, la riparame
trazione e la diluizione». Ma 
come la pensa Ferrara? «Pos
siamo sperare di gestire la di
scussione se andiamo subito 
al confronto. Secondo: abbia
mo conquistato meta mela 
politica e meta mela sindaca
le. Avrei preferito che almeno 
una delle due mele fosse inte-. 
ra». • 

Meno problematico II con
fronto a Torino. Il segretario 
regionale Flom Giancarlo 

Guiati giudica «positivo ed im
portante» l'accordo in quanto 
•non poteva continuare un 
conflitto durato quasi un anno 
senza creare conseguenze di
sastrose per le condizioni già 
difficili dell'industria piemon
tese». Secondo Guiati. dalle 
assemblee di queste, ore, 
compreso Mirafiori, «giunge 
un<giudizio di generale accon 
glimentò da parte del lavora
tori- Per il Pei torinese «il con
tratto mantiene aperta la stra
da per affrontare con effica
cia, con la contrattazione arti
colata, i problemi ancora irri
solti e garantire i diritti di tutti». 
, Di opinione simmetrica

mente contraria la classe ope
raia bresciana. Assemblea al- ' 
la Atb con giudizio'drastica
mente negativo. Pòllice verso 
alla OM Fiat; la fabbrica più 
grossa: «Accordo che non cor
risponde né alle aspettative, 
né alla durezza dello scontro». 
No anche del'delegati Ocean ' 
e alla Falck, in due ore di as
semblea, pioggia di critiche 
sul salario «basso e tropo dila
zionato», sulla riduzione d'o

rario «troppo insufficiente», sui 
diritti «accantonati». Da regi
strare Infine la reazione dei 
Cobas: •Contratto truffa*, «Sin
dacato ha svenduto 1 metal
meccanici». Preannunciano 
un'assemblea nazionale degli 
autoconvocati a Milano il 10 
gennaio. 

£ confermato intanto per 
martedì, nel Canavesei lo 
sciòpero generale di tutte le 
categorie (esclusi solo sanità 
e trasporti) contro la messa in 
cassa integrazione a zero ore 
di 4.000 lavoratori dell'Olivel
li. Per mercoledì il ministro 
Donat-Cattin ha convocato a 

. Roma l'azienda ed i sindacati. 
Ieri intanto sono proseguiti 
scioperi compatti in tutte le 
sedi Olivetti. Un corteo di tec
nici ed impiegati, partito dalla 
ko di Ivrea, ha raggiunto il pa
lazzo uffici dell'Olivètti. dove 
era riuniti il consiglio d'ammi
nistrazione con De Benedetti, 
ma l'ha trovato circondato da 
ingenti forze di polizia. I cri
stalli del moderno edificio so
no stati imbrattati da un nutri
to lancio di uova. 

Una vertenza 
costata agli operai 
1650 miliardi 
• H ROMA. 1650 miliardi: 
tanto è costato finora ai me
talmeccanici il rinnovo del 
contratto in termini di tratte
nute sulla busta paga, circa 1 
milione 100 mila lire per ogni 
lavoratore. Per giungere alla 
stipula del preliminare di ac
cordo è stata necessaria una 
trattativa lunga otto mesi con 
quasi 100 ore di sciopero co
stellata da tantissime iniziati
ve di lotta. •'• •• '.-. 

Ma ricapitoliamo le tappe 
principali della vertenza, av
viata il 12 marzo con l'invio 
da parte di Fiom, Firn e Ullm 
alla Federmeccanica della 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto. Le richieste sono il 
frutto di un lungo, e a tratti 
aspro, confronto tra i tre sin
dacati: Fiom, Firn e Uilm 
chiedono circa 270 mila lire 
medie di aumento alle quali 
aggiungere gli effetti degli 
scatti di anzianità, una ridu
zione di 64 ore per portare la 
.settimana lavorativa a 37 ore 
e mezzo nell'arco di due 
contratti, e l'estensione a tutti 
i lavoratori dei benefici delia 
contrattazione aziendale. 
Nel corso della consultazio
ne la piattaforma subisce di
verse e significative «boccia
ture»: dall'Alfa di Arese e Po
migliano, all'Olivetti di Ivrea, 
alla Zanussl di Pordenone, 
all'OM-lveco di Brescia, al-
l'Aeritalia di Napoli e alla 
Weber di Bologna. La Feder
meccanica risponde il 30 
marzo bocciando la piatta
forma, e le trattative proce
dono fino a metà giugno len
tamente e senza apprezzabili 
risultati. Cominciano gli scio
peri, fino ad arrivare al 27 
giugno con il primo sciopero 
generale. Dopo la pausa esti
va, Fiom, Firn e Uilm In una 
segreteria unitaria ad Amelia 
rivedono la piattaforma ini
ziale: la nuova proposta è di 
230 mila lire di aumento sa
lariale con una riduzione di 
orario di 40 ore. Neanche 
questo pero serve a sblocca
re la trattativa, e le confede
razioni sollecitano l'interven

to del ministro del Lavoro 
Donai Cattin che da agosto 
ha fatto sapere ai sindacati di 
vigilare sul negoziato. 

Nuovo sciopero generale 
' della categoria il S ottobre, 

ma il 16 ottobre Federmecca
nica e sindacati rompono 
ancora; il 24 ottobre, dopo 
diversi incontri ricognitivi, il 
ministro Donat Cattin convo
ca le parti per avviare la sua 
mediazione. Il 9 novembre, è 
ancora sciopero generale del 
settore: a Roma si svolge una 
manifestazione nazionale a 
cui partecipano oltre 250 mi
la metalmeccanici. Nei giorni 
successivi sembra ripartire il 
confronto: il 13 novembre 
comincia una fase di incontri 
serrati al ministero, ma il ne-

- goziato non si sblocca. 
Nella serata del 22 novem

bre il ministro Donat Cattin il
lustra la sua proposta di me-

: diazione: contratto di quattro 
anni; 250 mila lire medie di 
aumento comprensive del
l'incidenza degli scatti di an
zianità; 16 ore di riduzione 
d'orario; «una tantum» di 710 
mila lire; moratoria per la 
contrattazione aziendale fi
no al 30 aprile 1992. Ma il 4 
dicembre, si rompono le trat
tative anche al ministero. Gli 
imprenditori non accettano 
la proposta ministeriale nella 
parte che riguarda la riduzio
ne dell'orario, scatenando la 
rabbia del lavoratori che pro
testano in tutto il paese. A 
Torino, il 7 dicembre, nuovo 
incontro e nuova rottura sul
l'orario: Cgil, Osi e Uil pro
clamano quattro ore di scio
pero generale per il 20 di
cembre. Il 12 la Confindustria 
chiede un «compromesso»; 
Donat Cattin in serata convo
ca per il giorno dopo le parti
li 13 dicembre per tutta la 
giornata si svolgono riunioni 
separate tra Confindustria. 
Confederazioni, Federmec
canica e organizzazioni di 
categoria: alle quattro del 
mulUrto del 14 industriali e 
sindacati firmano l'intesa. 
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le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco difficile 
sulle mani di chi ; lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più.delicato del 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. .Per rispondere 
meglio a tutte le • esigenze, 
è, disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

multa 
Sabato 
15 dicembre 1990 

* 


